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Silenzio su 
Prima Porta 
Questa storia dui centoses

santa milioni destinati a Prima 
Porta e misteriosamente scom
parsi nelle pieghe del bilancio 
comunale comincia a farsi 
assai imbarazzante: dopo la no
stra segnalazione, infatti, il sin
daco Petrucci — confuso e irri
tato — ha confermato il man
cato impiego dei fondi parlan
do giovedì scorso, a Prima 
Porta; poi il silenzio. E cioè: 
l'amministrazione comunale, uf-
llcialmente, s'è ben guardata 
dal fornire una spiegazione-
qualsiasi, come se la parola 
dell'oratore democristiano (Pe
trucci parlava soltanto come 
candidato de, e non certamente 
in veste ufficiale) potesse ave 
re valore di risposta. 

Kppure l'intera faccenda me
rita un commento pubblico, con 
labile e politico. Vediamo un 
po'. All'indomani della tragedia 
di settembre l'amministrazione 
di centrosinistra 6 sotto accu
sa. Otto morti, centinaia di mi
lioni di danni per una maledet
ta marrana mai accomodata. 
L'opinione pubblica è indigna
ta. K Petrucci crede di cone
rò ai ripari con il demagogico 
annuncio di una spesa di centi
naia di milioni: 500 per lavori 
pubblici, 250 per l'assistenza 
alle famiglie (più 50 mila fran
chi, pari a 6 milioni, offerti 
dal Comune di Parigi). E" assai 
poco: ma anche quel poco, co
me abbiamo già scritto, non è 
stato distribuito. Le famiglie di 
Prima Porta hanno avuto poco 
più di 115 milioni. 

C'era da aspettarsi che, al
l'indomani della nostra denun
cia. l'amministrazione mettes
se fuori le cifre esatte, il ren- I 
diconto delle spese. Non avreb
be dovuto essere una cosa 
lunga: bastava dare un'occhia
ta ai libri contabili e tutto 
sarebbe finito lì. Almeno da un 
punto di vista amministrativo. 

Sarebbe rimasta in piedi — 
come resta e resterà, difatti — 
la questione politica. Con quale 
criterio i soldi destinali ad al
cune migliaia di romani in con
dizioni di estremo disagio sono 
stati stornati per altre spese? 
Chi ha autorizzato sindaco e 
Giunta a modificarne la desti
na/ione? A queste domande dif
ficilmente potrà essere data 
una risposta politicamente giu
sta e giuridicamente inecce
pibile. Ma questa difficoltà non 
spiega il silenzio prolungato 
dell'amministrazione. 

Scelte politiche a parte, qui 
c'è infatti da chiarire una que
stione conlabile: ed è certo sor
prendente che un'amministra
zione non sia in grado di ac
certare, nel giro di poche ore. 
come ha speso centosessanta 
milioni. Certo — e saremmo in
genui a sospettare il contrario 
— è assai probabile che. forse 
oggi stesso, i centosessanta mi
lioni saltino fuori da qualche 
piega del bilancio: magari con 
una trovatimi propagandistica 
che cerchi di rifare da qualche 
parte a Petrucci gli « amici » 
perduti a Prima Porta. Tutta
via questo lungo ed immoti
vato silenzio non toglierà mai 
tutte le perplessità: e confer
merà. in ogni caso, che la con
tabilità del centro-sinistra fun-
7Ìona con notevole disordine e 
confusione. 

Nella foto del titolo: Cosi scri
veva e II Popolo > nel settem
bre del '65 

Grave atto teppistico alla Casa dello studente 
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7 0 0 case vuote: 

colpa del Comune 
L'illuminante caso di Pietralata dove un villaggio 
ICP è tuttora senza servizi - L'edilizia pubblica 
in una dichiarazione del compagno Leo Camillo 

Il punto sul problema della ca-
hd. Che cosa è stato fatto? Che 
cosa occorre fare? Su questi te
mi, sulla grande fame di case 
di cui Roma soffre anche oggi. 
il compagno Leo Canullo ci ha 
rilasciato la seguente dichiara
zione: 

Il discorso sul problema della 
casa a Roma non può prescin
dere certamente dalla politica 
uenerale del centrosinistra e 
dal suo totale fallimento: man
cala approvazione di una legge 
urbanìstica capace di colpire la 
usura fondiaria, enormi ritardi 
nella applicazione della « 167 ». 
caos e situazioni debitorie 
paurose in Campidoglio. Questo 
discorso, tuttavia, è stato già 
svolto e dal nostro parlilo e dal
l'Unità. 

Qudio che invece vanito met-

Comizio di Terracini e Trombadori in piazza Mazzini 

Venti anni di lotte 
per la Costituzione 

compagno Leo Canullo 

Prima Porta: da 5 anni senza casa 

Donne e bambini si 
accampano all'IACP 

•D-ie donne e i loro novo Vili;. 
tutti bamboli in tenera età. si 
sono accampati, ieri mattina. 
ne la sede dell'istituto Case po-
po'.ari. in lungotevere Tor di 
Nona. Cnque acni or sono, una 
delle tante alluvioni che ha de
vastato V» questi anni Prima 
Porta.distrusse le loro casupo 
le. cacciandoli dalla borgata. 
Da allora aspettano una casa 
decente: ormai da mesi vivono 
ammassati in una cameretta di 
quelle squallide pensioni che il 
Comune mette a disposinone di 
sfrattati e senza tetto. E* tutto 
quello che hanno saputo fare 
Mr loro, le autorità capitoline. 

Le due CKJIIH' Ì . CI amano 
E'.ena Marecci e (hu-;epp.oa Fer
retti i la prima ha tre figli e il 
marito gravemente mala'o. la 
seconda ha se. bambn:. Sono en 
tra:i ieri mat: n.i nez.i jffici 
dell'ICP ed hanno r.fiu'ato di 
andarcene, t .VOTI ne possiamo 
più — h»ono ripetuto agli im 
piegati — restiamo finché non 
ci verrà data una casa civile 
Siamo decisi a rimanere- anche 
questa notte, se non c« monda
no rw con la forza. Siamo stu
fi di vivere ammassati in una 
stanzetta ». 

Nella foto: i bimbi e le donne 
in un corridoio dell'IACP. 

tere in luce e che il centro si
nistra capitolino, non solo ha 
rinunciato alle riforme, ma non 
e stato in grado nemmeno di 
prendere quelle elementari mi
sure di intervento die senza 
certo risolvere al fondo il pro
blema. avrebbero comunque pò 
luto in qualche modo renderlo 
meno pesante. 

E veniamo ai fatti. A Roma 
operano almeno 15 enti che, in 
un modo o in un altro, costrui
scono case con contributi sta
tali (ICP, 1KC1S. Gescal. ecc.). 
Ogni ente ha un proprio oppa 
rato, propri tecnici, propri prò 
getlisti e. naturalmente, spese 
generali molto elevate. Li guitta 
una sola preoccupazione' repe
rire un'area qualsiasi dove co
struire. Non seguono alcun indi
rizzo urbanistico, non si preoc 
cupano delle direttrici di svi
luppo della città, né fanno una 
politica che in qualche modo 
consenta una diminuzione dei 
costi. Essi, volontariamente o 
no. portano un notevole contri 
buto al caos, e servono da incen
tivo alla speculazione edilizia. E 
non solo 'l'azione di questi enti 
non è coordinata, ma il Comune. 
cui spetterebbe questo compito, 
in genere è alla coda. Vedi lo 
esempio di Pietralata dove 700 
appartamenti costruiti ilall'ICP 
ancora non sono stati consegnati 
agli inquilini perchè mancano 
ancora quei servizi che sono di 
spettanza comunale. 

Ecco, dunque, un primo ele
mento da denunciare: l'assoluta 
Incapacità del Comune a svol
gere un ruolo di stimolo, ài 
coordinamento, di razionalizza
zione nei confronti della attività 
di questi enti. Due anni fa. per 
la verità, fu istituito un comi
tato di coordinamento per la 
edilizia economica e popolare. 
ma 'è da un anno che non si 
riunisce. 

Ancora: il Comune non solo 
non ha assolto questo com
pito, ma si e sempre rifiutato 
di intervenire in prima persona 
nella costruzione degli alloggi. 
Non ci compete, dicono in Cam
pidoglio. E poi fanno ricoverare 
in alberghi di quarto ordine o 
nei padiglioni della Fiera di 
Roma i cittadini colpiti dalie at-
ìuiioni e sono costretti ad acqui
stare interi stabili, naturalmen
te. a costi elevatissimi. Sci di
ciamo al contrario, che il Co
mune non solo deve assolvere 
un ruolo propulsivo e di eoo 
tìinamento, ma un ruolo di primo 
piano attraverso l'acquisizione 
di aree per l'edilizia economica 
e popolare e di intervento in 
prima persona, dirigendo la 
espansione della città, assicu
rando in questo quadro i servizi 
necessari, e ponendosi come ob
biettivo l'unificazione della mi-

i riade di enti che costruiscono 
case con il denaro della collet
tività. 

questo ente unificato dovrebbe 
garantire: l) la crescita della 
città sulla base di criteri urba
nistici e tecnici che rispondano 
agli interessi generali (verde. 
servizi, trasporti e così via); 2) 
la riduzione dei costi di costru 
zione m modo di svolgere una 
funzione calmierafrice sul mer 
calo. 

Tutto questo significa, natural
mente, che il Comune si deve 
far promotore di iniziative che . 
spingano Governo e Parlamento \ 
a modificare l'attuale, superata 
legislazione. 

Su questo terreno il centro si 
nrstra capitolino non ha mosso 
foglia. Il risultato è che cen 
tinaia di miliardi sono staU 
male utilizzati dagli enti. Interi 
quartieri sono sorti senza servizi 
(basterebbe citare l'esempio del 
nuovo agglomerato di Valle Au
relio dove è sorto un agglome
rato di case collegato con la 
città da un sólo autobus), nel 
caos, senza un mimmo di piano. 
con il multato che m qualche 
caso basta un acquazzone per 
bloccare per ore la rifa e le 
atticità in vaste parti della citta. 
Dunque, non solo rinuncia alle 
riforme, ma rinuncia anche ad 
assolvere i compiti pi" eie 
mentori: questo il bilancio del 
centro sinistra. 

Ieri sera a pia/za Mazzini, nel 
corso di una affollata manifesta
zione. i compagni sen Umberto 
Terracini ed Antonello Tromba-
dori hanno celebrato il Venten
nale della Repubblica. 

Il compagno Terracini ha af
frontato il problema della demo
crazia tratteggiando i continui at
tacchi venuti dai governi domi
nati dai de. alla Costituzione. 
Terracini ha poi ricordato il cam
mino faticoso degli anni del do
poguerra sino alla nascita della 
Repubblica e si è rivolto in par
ticolare ai giovani nati e vissuti 
nell'Italia repubblicana che sono 

Candidato 
pataccaro 

stati i testimoni del malgoverno 
democristiano. 
• Prima di Terracini aveva pre
so la parola il compagno Anto
nello Trombadori. candidato al 
Consiglio comunale. Trombadori. 
dopo aver ricordato la grande 
battaglia antifascista che iiortò 
alla Repubblica e dopo aver do
cumentato il bilancio fallimen
tare delle amministrazioni demo-
cristiane di centro-sinistra, ha ri
cordato che un giornale filofasci
sta romano ha dedicato all'Eser
cito un articolo ispira'o all'ideo
logia della guerra. Alle tesi fatte 
proprie anche da Andreotti. i co
munisti rispondono ricordando 

che l'Esercito è della Repubblica 
e che la Repubblica è nata dalla 
Resistenza. Ecco perché i comu
nisti salutando l'Esercito si rivol
gono ai militari, ai giovani che 
votano per la prima volta perche 
il loro voto sia per la pace, con
tro le avventure, per la demo 
crazia, per il progresso, per fare 
di Roma uria Capitale moderna. 

In via S. Maria Ausiliatrlce. 
all'Appio, hanno parlato nel corso 
di un affollato comizio i compa
gni Giuliano Pajetta e Franco 
Raparelli. 

N e l l a f o t o : il comizio di 
piazza Mazzini. 

Uno studente è stato ferito 
ieri all'Università da quattro 
teppisti fascisti: l'hanno ag 
gredito nell'atrio della « Casa 
dello studente ». immobilizzato, 
sfregiato profondamente al vi
so con una bottiglia rotta e 
pestato fino a ridurlo privo di 
sensi. (ìli autori della sangui 
uosa aggressione sono quattro 
pacciardiani, aderenti alla li
sta univt rsitaria « Primula go
liardica », oramai nota quanto 
quella di «Caravella» per la 
tracotanza e la violenza be
stiale dei suoi appartenenti. 
Testimoni oculari dell'ennesimo 
atto di vile aggressione li han
no perfettamente riconosciuti: 
sono Mimmo Sarlo. Pepò Alba
nese. Vincenzo Ruffo e Giulia
no Zullo, 1 quali sono stati na
turalmente subito denunciati 
dallo studente aggredito. Italo 
Jacoviella. di 26 anni. 

La sciagurata azione squa
d r i s t a si inquadra nel clima 
di intimidazione e di violenza 
che gli universitari neofascisti 
vorrebbero continuare a im
porre nell'Ateneo romano e che 
ha provocato, soltanto qualche 
settimana fa. la morte dello 
studente Paolo Rossi. Battuti 
dalla forte unità del movimen
to democratico, isolati dalla 
gran massa degli studenti uni
versitari, questi teppisti perse
verano nei loro sistemi brutali 
a base di pugni, bastonature e 
infine, come dimostra l'azione 
di ieri, delle tecniche dello 
sfregio imitate dai peggiori 
ambienti della malavita. 

Questa volta l'episodio se
gue l'elezione del nuovo « pon
tefice massimo ». una figura 
caratteristica della goliardia. 
che svolge soprattutto incarichi 
di rappresentanza nelle feste 
organizzate dagli universitari, 
ma che monopolizza anche un 
certo potere clientelistico negli 
ambienti universitari. Con un 
colpo di mano, le organizzazio
ni del MUIR. « Primula goliar
dica » e « Caravella » hanno 
imposto pochi giorni fa l'ele
zione del pacciardiano Mimmo 
Sarlo. capo, fra l'altro, del 
« Kingatus ». un circolo ricrea
tivo che accanto a feste e ve
glioni organizza anche spedi 
zioni punitive contro gli stu
denti democratici. Contro que
sto sopruso, parecchi studen
ti. fra cui Italo Jacoviella. 
hanno subito protestato, affig
gendo nella bacheca della * Ca 
sa dello studente » una lettera 
nella quale si denunciavano i 
metodi provocatori e i brogli 
attraverso i quali l'elezione 
era avvenuta. 

Proprio davanti alla bache
ca, presso la quale Jacoviel
la si era recalo pe r verificare 
se la protesta fosse ancora af
fissa. lo studente è stato as
salito alle spalle. Mimmo Sar
lo. il nuovo «pontefice» e al
tri due Io hanno tenuto fer
mo e Giuliano Zullo. tirata 
fuori da un involto la bottiglia 
già rotta, si è avventato co
me una furia contro il volto 
del ragazzo. Uno squarcio da 
guancia a guancia, diversi la-

Italo lacovella dopo l'aggressione 

Questa foto è state «cattata qualche mese fa durante una 
chiassata fascista a proposito dei « capelloni ». Il giovane sfre
giato ha riconosciuto in essa due aggressori, Pepe Albanese • 
Mimmo Sarlo (indicati nei cerchi). 

gli hanno sfigurato il viso del 
giovane: più tardi al Policli
nico sono stati necessari trenta 
punti per suturare la ferita. 

Mentre Italo Jacoviella ca
deva a terra, perdendo san
gue in abbondanza, i quattro 
hanno continuato a pestarlo 
sistematicamente, finché le 
grida dello studente ferito han
no fatto accorrere il personale 
e gli universitari che allog
giano nella « Casa dello stu
dente ». Allora hanno preso la 
fuga e si sono dileguati. Non 
sono stati ancora rintracciati. 

I quattro non sono nuovi a 
simili episodi di teppismo: so
no noti proprio alla « Casa 
dello studente » come prota
gonisti di numerose provoca
zioni; Giuliano Zullo si è di
stinto nell'assalto alla Facoltà 
di giurisprudenza, tentato nei 
giorni della occupazione uni
versitaria di protesta per la 
morte di Paolo Rossi; gli al
tri, insieme con lui, circola
vano proprio due giorni fa nel
la cinta universitaria cercan
do, senza riuscirvi, di trasci
nare gli studenti in una pa
gliaccesca dimostrazione di so
lidarietà con Serafino Di Lula. 
espulso dall'Università per or

dine del rt'Uorc in seguito ad 
una denuncia alla magistratu 
ra per « manifestazione fasci
sta » ed ora a Regina Coeli. 

Del resto l'episodio si inqua
dra perfettamente nel clima 
di teppismo fascista documen 
tato dal « libro bianco » che 
solo due settimane fa è stato 
presentato in Parlamento E 
proprio qualche giorno fa il 
presidente dell' UGI. Marcello 
Inghilesi. ha inviato all'onore 
vole Moro e all'on. Nenin una 
lettera nella quale si ribadì 
sce ancora una volta il signi 
ficaio della lotta democratica 
che gli studenti conducono nel 
le Università italiane contro 
questi rigurgiti fascisti, un.i 
lotta resa ancora più difltcile 
ed aspra dal comportamento 
delle forze di governo e di 
polizia che colpiscono indiseli 
minatamente sia gli studenti 
democratici che i fascisti. 
« Dobbiamo continuare a di 
fenderci da soli? ». domanda 
Marcello Inghilesi nella sua 
lettera ai due massimi rappre 
sentanti del governo di centro 
sinistra. 

L'episodio di ieri sembra 
quasi una eloquente risposta 
a questo interrogativo. 

Ferve la preparazione della giornata di lotta di lunedì 

Sogeme: si estende la solidarietà 
I capitolini martedì in sciopero 

ii 

Un soldo falso: rate un 
soldo falso. E' un vecchio 
modo di dire, per afferma
re che una cosa non rale 
niente, ma proprio niente. 
L'n soldo falso, appunto. Ep
pure, guarda un po', c'è chi 
con questo monetane inser
vibile vuoi chiedere il voto 
ai romani: è l'assessore ai 
giardini, il socialdemocrati
co Sapio. il quale ha messo 
in giro una moneta falsa. 
color oro (e. si può aggiun 
gere. non è tutt'oro quel 
che riluce) sulla quale è in 
ciso: € Vale un voto »; un 
roto per Sapio, natural
mente. 

Ebbene, a soldo falso, to-

I to falso: a candidato patac-
I 

caro patacca elettorale. Vo- | 

I tale da un'altra parie. E, 
se proprio volete utilizzare I 

Ila moneta, usatela per spie
gare anche ai rostri figli I 
— e con il rontacj.gio di un ' 

I esempio concreto — che co i 
sa significa socialdemocra- \ 

Izia e qual è la sostanza del- . 
la politica del PSD7 in Cam- | 

Ipidoglio: mostrandogli, ap
punto, la patacca di Sapio, | 

I In tutti i luoghi di lavoro t"er-

I
ve intensa la preparazione per 
la grande giornata di lotta e di 
solidarietà per i lavoratori della 

I Sogeme e per un nuovo indirizzo 
nelle aziende a partecipazione 
statale, indetta per lunedi dalla 

I Camera del lavoro. Una grande 
manifestazione, alle 17.30. s; svo!-

I g e r à in mazza Esedra. 
Dopo le iniziative annunciate 

dal sindacato autoferrotranvieri. 
I c h e ha invitato tutti ì lavoratori 

dell'ATAC e della STEFER ad-
IdeOi ai servizi interni a sospen

dere il lavoro dalle 11.30 alle 12 
e ad inviare delegazioni alla ma-

I ni festa zione di piazza Esedra. 
sono og?i da segnalare le inizia
tive d; una sene di az.endc tcs-

Ì s i h e dell'abbigliamento: alla 
t Luciani ». ali* Aerostatica ». alla 

I « Procimec ». alla * Elios » e in 
tutto il settore delle lavanderie. 
lavoratrici e lavoratori si riunì 

| ranno durante l'ora di pranzo 
per esprimere la loro solidarietà 
con la lotta dei 300 della Sogeme 
e per nominare delegazioni che 
si recheranno in piazza Esedra. 

Intanto ieri numerose assem
blee si sono svolte nei cantieri 
edili per popola rizzare l'appello 
della Fillea di anticipare di mez
z'ora la fine del lavoro e per re
carsi poi in massa alla manife
stazione di solidarietà. Analoghe 
iniziative sono in corso in tutte 
le altre categorie: il sindacato 
elettrici ha emesso un comunica
to nel quale invita tutti i lavora
tori del settore ad esprimere la 
proprio solidarietà con gli operai 
della Sogeme e a partecipare nu
merosi alla manifestazione di 
piazza Esedra. Anche nelle azien

de metallurgiche, chimiche, del 
settore alimentare, degli impianti 
delle ferrovie è in corso di pre
parazione la giornata di solida
rietà. 

Intorno alla lotta dei lavoratori 
della Sogeme si preoara. dunque. 
una estesa azione di sostegno da 
parte di tutte le categorie dei la 
voratori romani perchè interven 
ga finalmente un atto deciso e 
positivo dei ministri interessati. 

Lunedì 
«tavola 
rotonda» 

tra i partiti 
Promossa dal Sindacato croni

sti. si svolgerà lunedì prossimo 
una < tavola rotonda » fra tutti i 
partiti politici rappresentati al 
Comune o alla Provincia che pren
deranno parte alle eiezioni. 

La « tavola rotonda » si terrà. 
con inizio alle 9. in un salone del
l'hotel « Hermitage ». in piazzale 
delle Muse: il tema sarà « Elezio
ni a Roma » ed ogni partito avrà 
a disposizione 25 minuti ripartiti 
in due turni. Al dibattito sarà 
ammessa soltanto la stampa. 

volto a revocare l licenziamenti 
per rappresaglia e per salvaguar
dare l'avvenire dell'azienda a 
partecipazione statale. 

CAPITOLINI — Si è svolta ieri 
sera, in piazza S. Giovanni e 
Paolo, un'affollata assemblea dei 
dipendenti capitolini. A nome del 
Comitato Sindacale Unitario, che 
comprende tutti i sindacati dei di
pendenti del Campidoglio, ha 
svolto una relazione il corra» ?no 
Luciano Balsimelli. che ha fatto 
il punto sul colloquio che i sin
dacati hanno avuto col sindaco 
in mento ai provvedi menti tral
cio e alla corresponsione di som
me a titolo di indennizzo ai di
pendenti capitolini. AI termine 
dell'assemblea è stata decisa la 
sospensione del lavoro, contro l'at
teggiamento governativo e della 
Giunta, dalle 11 alle 14 per mar
tedì 8 giugno e la convocazione 
dell'assemblea del personale per 
le ore 12. in piazza dell'Arco di 
Giano. Nel corso di questa as
semblea i capitolini saranno in
formati dell'incontro previsto per 
le 11 col sindaco e quindi deci
dere le ulteriori a rioni sindacali 
da svolgere. 

MOTORIZZAZIONE - I dipen
denti dell'Ispettorato della moto
rizzazione sono seesi in sciopero 
a tempo indeterminato contro la 
decisione del Ministero dei Tra
sporti di sospendere i pagamenti 
accessori. Una manifestazione si 
è svolta davanti al ministero. In 
seguito allo sciopero la Prefet
tura ha comunicato che alle pa
tenti provvede direttamente il 
suo ufficio di via Tor Marancio 4. 

I comizi 
del P.C.I. 

BUFALINI A FRASCATI — Il 
compagno Paolo Bufalini questa 
sera alle ore 18,30 parlerà in un 
comizio a Frascati. 

GIULIANO PAJETTA A RI
GHAMO — Questa sera alle ore 
20,30 U compagno Giuliano Pa
letta parlerà in un comizio a 
Rignano. 

Prenestino, ore 11, comizio in 
piazza del Condottieri con Aldo 
Natoli e Luciana Bergamini; Au
reli», ore 19,30 comizio a Lar
go Boccea con Trivelli-Pochetti-
Canullo; Forte Braveria, ore 
19,30 comizio con Marisa Rodano-
Martino; Fi ano, ore 20,30 comi
zio con Ambrogio Donini; Qwar-
ticcìolo, ora 19 comizio in Largo 
Mola di Bari con Maria Michet-
t i ; S. Saba, ora 19 comizio in 
piazza Lorenzo Bernini con Pra-
sca-Canullo; Torpignattara, ore 
10,30 comizio al mercate con Ade
le Bei; Borgata André, ore 19 
comizio con Javlcoti; Torbella-
menica, ore 11,30 comizio cen Buf • 
fa-M. Mafai; Nomentano, ore 19 
comizio in via della Marta con 
Tozxerti; Ter de' Cenci, ere 19 
comizio con Fredda; Tuscoleno-
Ina-Casa, ore 19 comizio cen Giu
liana Gloggi; Aguzzane, ore 19 

comìzio con Elmo; Monte Mario, 
ore 19 comizio con Vaiarello, Mai-
zotti-Nadia Spano; Laurentina, 
ore 19,30 in piazza Caduti della 
Montagnola con O. Morgia; Ma
gliari*, ore 19, Monte delie Piche 
con Fazi-Querzè; Castelmadama, 
ore 20 comizio con Scarpa; Nemi, 
ore 19 comizio con Aida Tiso; 
S. Vito, ore 20,30 comizio con Co-
laicomo; Fiano, ore 11,30 comi
zio con Maderchi; Civitella San 
Pao!o, ore 20 comizio con Betti; 
Rocca di Papa, ore 20 comizio 
con Laura Diaz; Tivoli-Pirelli, 
ore 12 comizio con Leoni; Lanu-
vio, ora 11,30 comizio con Cesa-
reni; Castel Gandolfo, ore 21 co
mizio con Ricci; Cerreto Laziale, 
ore 19,30 comizio con Tinarelli; 
Olevano, ore 20 comizio con Ft-
liziani; Labico, ore 20 assemblea 
con Marini; Tivoli, ore 10,30 con 
O. Mancini; Villa Adriana, ore 
19,30 con Gussone; Bagni di Ti
voli, ore 10,30 con Mammucari; 
Gorga, ore 20,30 con Onesti; Tra
vignano, ere 20,30 con Marlet* 
ta; Anguillara, ore 20,30 con 
Cinannl; Palestrina (S. Rocco), 
ere 20 comizio con A. Marrani; 
Arcinatzo, ore 21 con Bracci Ter
si; Retata, ere 20, O* 
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